
Pomodoro, più tempo 
per verificare i dati pac
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I l Ministero delle politiche agricole ha 
preparato un provvedimento di pros-
sima pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-

ciale con il quale posticipa dal 31 gennaio al 
29 febbraio prossimo la data ultima entro la 
quale gli agricoltori interessati devono tra-
smettere ad Agea la richiesta di variazione e 
di correzione dei dati ai fini dell’assegnazione 
dei titoli pac disaccoppiati per il pomodoro 
da industria.

In questo modo le scadenze per i due set-
tori interessati dalla prima applicazione del 
regime del pagamento unico aziendale (agru-
mi e pomodoro) praticamente coincidono. A 
dire il vero, per gli agrumi il termine ultimo 
stabilito è il 28 febbraio.

Nel frattempo Agea ha trasmesso ai pro-
duttori storici di pomodoro da industria e di 
agrumi le comunicazioni sulle informazioni 
contenute nella propria banca dati. Queste sa-
ranno prese in considerazione per il calcolo 
dei titoli provvisori disaccoppiati da attribui-
re agli agricoltori aventi diritto.

Come indicato, i destinatari delle comu-
nicazioni hanno a disposizione fino alla fi-
ne del mese per eseguire i controlli sulla 
correttezza di quanto trasmesso e, ove sia 

necessario, chiedere la variazione dei dati 
di riferimento e la registrazione di modifi-
che che siano intervenute nella compagine 
aziendale.

La notifica dell’istanza di variazione ad 
Agea può essere eseguita tramite il centro 
servizi al quale l’agricoltore ha conferito man-
dato, oppure direttamente dal produttore de-
stinatario della comunicazione per la ricogni-
zione preventiva. 

Quest’ultima è un’operazione ben nota agli 
agricoltori italiani, trattandosi della speciale 
procedura prevista nei regolamenti comuni-
tari relativi al regime del pagamento unico 
aziendale, alla quale è stato affidato un ruolo 
preparatorio del processo di prima applica-
zione del disaccoppiamento a un nuovo set-
tore di attività. Conclusa questa fase, Agea 
calcolerà i titoli provvisori e invierà una se-
conda comunicazione, attesa per la metà del 
prossimo mese di aprile, con la quale infor-
merà gli agricoltori sulla loro posizione in 
merito al numero e al valore unitario dei di-
ritti a disposizione. 

A questo punto si passa alla fase successiva, 
che è quella di fissazione dei titoli, la quale 
richiede la presentazione di una domanda 
unica di pagamento annuale, entro la previ-
sta scadenza del 15-5-2008. Non è necessario 
utilizzare i titoli provvisori, è sufficiente solo 
che l’assegnatario di diritti provvisori mani-
festi in modo formale la propria presenza e 
dimostri, con una domanda pac per l’appun-
to, di possedere lo status di agricoltore. 

▪
Eventuali variazioni ai dati  

di riferimento comunicati da Agea 
possono essere chieste tramite  
i centri servizi o direttamente  

dal produttore interessato

▪

Ricognizione preventiva  
per assegnare i titoli pac disaccoppiati 
ai produttori di pomodoro e di agrumi

Pomodoro 
da industria Agrumi

Trasmissione 
   delle comunicazioni

dal 25 
gennaio

dal 20 
gennaio

Termine di scadenza 
   per la richiesta 
   di registrazione 
   delle variazioni

29 febbraio 28 febbraio

Produttori coinvolti (n.) circa 10.000 circa 30.000
Superficie coinvolta (ha) circa 70.000 circa 90.000

Prima di trasmettere la comunicazione per la 
ricognizione preventiva, Agea ha consultato e 
utilizzato il contenuto della propria banca dati 
dei beneficiari degli aiuti pac accoppiati, otte-
nuti nel periodo di riferimento (annate 2004, 
2005 e 2006 per il pomodoro da industria e an-
no 2006 per gli agrumi) e ha tenuto conto dei 
risultati scaturiti dal Censimento dei produt-
tori di ortaggi e frutta che è stato lanciato dal 
Mipaaf nella primavera del 2007 ed è tuttora in 
corso. Mettendo insieme tutto, Agea ha deter-
minato i dati di riferimento che sono il punto 
di partenza per l’assegnazione dei titoli. 

Non ci sono statistiche definitive in meri-
to al numero di agricoltori e agli ettari che 
potrebbero essere coinvolti nel processo di 
prima assegnazione dei diritti, ma una pri-
ma idea della dimensione del fenomeno è 
possibile averla. Per gli agrumi, la ricognizio-
ne dovrebbe interessare non meno di 30.000 
coltivatori, con una superficie che sfiora la 
soglia di 100.000 ha.

Per il pomodoro i numeri sono più con-
tenuti: si tratta infatti di circa 10.000 agri-
coltori beneficiari potenzialmente interes-
sati e 70.000 ha da conteggiare per il calcolo 
dei titoli.

Cause di errore
La richiesta di variazione che il destina-

tario della comunicazione può formulare ri-
guarda tre tipologie di aspetti: le circostanze 
eccezionali e le cause di forza maggiore che 
hanno inciso sulla produzione del periodo 
storico preso come base per il calcolo dei 
diritti; il trasferimento da un soggetto a un 
altro dei dati di riferimento, per effetto di 
operazioni di trasformazione aziendale (ad 
esempio le successioni e le scissioni di azien-
de); l’entità dei dati di riferimento da consi-
derare per il calcolo dei titoli, in termini di 
numero di ettari interessati e relativo volume 
della produzione. 

Pertanto, ove un agricoltore destinatario 
della scheda per la verifica aziendale (altro 
termine con il quale si identifica la comuni-
cazione per la ricognizione preventiva) rile-
vasse l’esistenza di errori, di anomalie e si 
accorgesse che le informazioni sono incom-
plete, dovrà procedere a formulare, entro i 
termini in precedenza indicati, la richiesta 
di registrazione delle variazioni. Agea prov-
vederà a recepire le istanze, quando siano 
accompagnate da adeguata documentazio-
ne giustificativa.

Gli agricoltori che seguono distrattamen-
te le operazioni di prima applicazione del 
disaccoppiamento nel settore degli agrumi 
e del pomodoro da industria rischiano di 
avere un’assegnazione di titoli pac inferio-
re al dovuto e subiscono, quindi, un danno 
consistente.� C.Di.
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